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Ogni famiglia trascorre quasi 5 ore ai giorno davanti alla tv 

niente video &£<*mas 

Prima era 
mamma RAI 

a darci la 
buonanotte... 

... ora invece ci sono decine di canali e 
alcuni di essi trasmettono senza soste 

Jcrry Manaor, awrrm*'}*-; 
dopo aver lavorato pei can
did anni nella puli'hcita Ì 
nelle pubbliche rela. ijin, ha 
scritto un /ir»..: di 340pagine 
per esporre . j jjiMrv» sacro
sante ragioni e.*"*, J ''io dire, 
Impongono d. eliminare la 
televisione. Un pai » d'anni li 
Willy Brandt è s i i l o \ìn pa
chino meno drastico- .'.a >('£-
gerito di spegner s rr*tiuìt 
della tv almeno u.< giorno a 
settimana per evitar'? forme 
di Imbami-.-'-am-nto ;:re:rr-
sibili. 

Slamo — r . '!i.'cin ? — ne! 
campo dei p-radasi' '» s'in
via essi i^ ,.r.. '.'ino ni-, Ono 
meno rer.iV- -' •on'inuo au
menterei" • • mio di televi
sione. È uj.-. ' • •fienz Ì r a t i 
nata a stabiiizzrrsi, a t _p.n-
dersl. n regredii t ? Se {••••• -•• -
nari del futuro prv-un-?. 
proposti dagli e'Lfrtl -or.: 
giusti non c'è di.ùbio ch>- •'<• 
occasioni e le posslb hi* a-. 
stare di fronte ..' vid^o -ri
meriteranno. I > .-ÌJ<£L- :"• ' 
consessi lntcrm;.:lnnaìi,. .- ;J 
discutendo sull-i rpp-i. •.-.,.r 
tà di rendere uni er*-...- j . i 1 
norma che in F: »/,cf.i è •'.-. »-j-
gore giù da tre ai.»'i' -Y ni te
levisore deve esie.' .-.imito 
di una presa spet-.'a»- {'prvs\ 
di perìtelcvisior' • 1. gn»d<-
di trasformare ì d •jpar»v\iio 
In 'terminale videe» r\ .r tutti 
I nuovi servizi (tv c\ satellite, 
tv via cavo, vidagtochi, ho-
mecomputer, videodisco, ec
cetera). 

Alcune <.'*"' ' possono. ;.•;• 
tante, dare •>• .idro di ac
che è z*r < . ; i Italia lt 
prn-:. .-:. pubbliche e 
prlvaf' ' m" "ono in me
dia f- • .' 3 ore al giorno; 
mentri ,-. famifìir. consu
ma, in /•' 'i'-"». -1 ci-" '.• mezza 
di tv a» t •<-• • . y*c-t'ultimo 
dato e ce io ri.i una ri
cerca con: •• • " dilla iV»?J-
scn, isti»'.-"-; .C.Ù. »r nelle ri
cerche.- .:.LTcaio .•:'. :-mz: 
di comunicazione, ••(•~..-<.:do 
la quale S'individuo •;::*• nel 
marzo 1977 dedica vii .itili f v 3 
ore e 40', nel maggie. I <^i2 \ i 
ha dedUato 4 ore e 17 "ara 
II 90<K delle persone ..'•?:;/ro 
guardalati ^rnigiorr.c. ?•••• 
no medie che » ; aw;< hmnc 
sempre più j /7a :.I'ÌI.--S<O:!'-
degli Stati Uniti, dove ;.' o->:.-
sumo merlo di tv •: <3±?mic-
negli ultimi anni, o'tì.'c •{ ri'r.r 
6 ore giornaliere, '.-ita inda
gine ISTEL, in.'in.. ha regi
strato ti arguente •r.cremen-
to considerando .ir quarto 
d'ora medie «ra le '2.30 e le 
23,30: nell'ttvtun.io 1981 
guardavano ia tv ,"idiviL"Ji 
dagli 8 anni in su) )2 niilioni 
662 mila persone, .-tassate a 
13 milioni 822 mi//:,;-.<ia pri
mavera 1982, a 14. i>honi815 
mila nell'ottobre iyx?. Anco
ra un dato ISTEl- nell'au
tunno "81 in unapoi>r-lizione 
considerata di 49 ̂ "A'.otii 197 
mila persone (avviti f .-..fi .-
zi) In un giorno i i t «i--» ->•:.-:• 
davano fa tv 41 ^•ìlio'-.ìV -15? 
mila Individui;* :hti t. -ìi r,r. 
llc.nl e 511 mila nel m.J, z--- '£.. 
In rapporto a un? t>op^- K->O 
ne pressoché immuU--^ . J " 
milioni e 621 mila) 

In un saggio di ^r- .=-«;•< o ' 
a n n i fa, dedica'-J .-• ') ,r.f••' 
/nazione degli a;:: i stiunLi. 
Giuseppe vaerà .<^*ena/a*.:i 
tre elementi di^Uniivi che 
accompagnano :." fenomeno 
del cnscer.'- -oa:-'jnio tele
visivo: l}c:. •i.'ats.nor.e del
l'offerta •j.n-. •rBU> CV.".T dif
fusione no:. rrjr<?.'•;.•;]'."'-.:la 
delle tvprl- ..•• a » irnn , t"-
tare 11 con: . m y;2)c^i%:-j-i.-
crementc • masgi,~>rj r: ' 
Meza./.'1' .". rovc.infMt:,si 
con~ \r- • •••" :vt 'irata);3)il 
consup' ,'.lr:-ìxno (ma at
tenti. •*•-.! i'consumo)realiz
za un.-i n'sea^ìo,:" tra nord 
e stia -/• / .- «^e come è dimo
strato-. .i-i ' . ' ; fc . r'siìa diffu
sione s:f :\'.1*ori> od parco 
televìs-r. V--: 17 all'80 — 
annoi»..» ìV.va — la pcr-
cenlua'.: r" tzultl in posses
so di tv passa daj 93.4 ~196,1; 
ma nel sv3 s! fiasca dal 91$ 
al 94,3 e n. .-•: :ÌOÌ. ' dall'87,2 
&193,9. Kestar..\ e for^e si ag
gravano. altre di^^usnian-
ze — a d e . - T?p!o 'Ì a zlr.t':-
zlone di t* -o/or — ir.dc.irc 
dalle lnv>~,_, :or.i pin mmu 
che atlec:;.,scor.c. .rdsizve i 
redditi sono più ali;. 

Il r&pprrt: d'Kttz tra m-
crement-' dei con** :<no e in-
cremer.'.-) c<-"ofhtta trova 
riscontro In tltre consideri-
rioni. Sostiene •*' professor 
Antonino Cascino 'iling' MI
RAI: 'i " eriilttcr.:! pr vaf, 
In una prima fuse h.ir-,o 
sfruttato un p">ynco i»-/» 
ancora trtecafo dil mezzo te
levisivo. senza r.taccarc ir, 
manieru ^nlfw: tiva il pufc-
fcj/co ?:'."» .̂-"J- L'croslon». 

ir '•• rmmi anche pesanti, cn-
H. ' I 'W.TÌ qualche anno dopo, 
ria* i<r. drcor.so gradua/e. a 
ridici'.- ..vi della radiofonia 
do\t V::ruzionc dello emit
tenti private provoca nel bre
ve periodo una ripartizione 
p;r.-i w f . c -<//.: jv.n del pub-
tiìico. ? -Aifi p:v ;et enii indl-
ra;jr. c V Ire prandi reti (C'a-
j:.ri;:i5 ìLiìin 1 s tutequattro) 
ihifot iwno ;•««",", c'eii'ascoilo 
j*:lc fv prtt.ui; queste, nel 
CC,:T:p!c-'-rL; <t (;i<i•;'.',no ormai 
tra il 30 e i' 4ft"à dell'ascolto 
globale. Da :• r.ìp-j .e private 
sopravanzar><! ì,> HAI nei 
program::.t o>-dk\-itj :i> ra
gazzi e r-r-ll i izttd.% scraìx ;;«.; 
da qu-'iii-.'.-i U-nipo Ciò arcati-' 
— ai;""i*/«J (ir; >).jf--i >i; ve;.-
a//a .'>.;:;:.i..';.> - ;.rchf n,-i-
!J.V:::!7..I :-C-r il:-., -l-'otadopc 
fj: rht rs -,-.,:; - funico, ve •> 
punto 'Ji le'..--, e il residuo 
.•-'ttr-it fin" o:\tii? (:••.-.' dei 
.-•e; vizio pubblico 

Il consolidars1 di un *sistc-
,"!;« muifireie» ha scatenato 
i j •• jnrorrenza (ni le diverse 
• •- Concorrenza che almeno 
..ino ad ora si è svolta secon
do /a logica del massimo a-
sctjlto: ta RAI ha cercalo di 
difendere con le unghie e i 
dienti il suo pubblico; le tv 
private hanno lavorato per 
sotirarglicne quote cospicue. 
In questa stessa pagina par
liamo di come ha reagito il 
pubblico a questa nuova si
tuazione. Ci sono, tuttavia, 
altri tre fenomeni che meri-
t a n " di essere segnalati. Ve-
('••.aiTìOìi. 

i) inseguire il massimo a-
.-vn.'ic appare ormai un con-
trr>.<cnso, innanzitutto per il 
servizio pubblico. In questo 
modo, infatti, si trascurano e 
si penalizzano pubblici medi 
(ma sempre dell'ordine di 
milioni dì persone), fedeli e 
motivati nella .->cvlta di gene
ri. .Ad essi guardano ormai 
anche i pubblicitari con mes-
•-r,c!r: rivolti — proprio come 
<\ ri. i-'jgramniì tv — a una 
/ascia -ti pubblico con inte-
rrtr-imi • gcneipiùchea una 
';iiì.i . .v ' ist inta di ascoltato
ri. 1 "e IÌÌO del massimo a-
,vv-j..';.: • i .sfa, comunaue, rive-
*ar;.'y perdente per la RAI. 

2) Vi è una omologazione 
dell'offerta dominata dal 
prodotto d'acquisto, in parti-
:c-.'-»re cartoni, film e telefilm 
/«.feffa anche dai fatto che 
la RAI ^i è Illusa di compete-
!•'-• con :•-• tv private sforian-
w;?."i IÌÌ assomig/iare loro 
s--ir.fi''* di più. L'offerta tele-
vijrv5 nel suo complesso 
sembra dominata, dunque. 
da una logica . ommcrciale: 
si insegue il pubblico con i 
prodotti che, si ritiene, eeli 
gradisca di più. a contenuto 
culturale sempre più basso, 
con emarginazione di quei 
generi incapaci di -fare il 
pieno» di ascoltatori e, per
tanto, di richiamare gli inve
stimenti pubblicitari. E un 
processo molti esperti defini
scono di •amencanizzazio-
•:e.: cior — spiega Giuseppe 
'•'v-<-.i — -di progressivo pas-
. '..V'-' -•''Ha filosofia classi-
•.: .jv: .v••-. izi pubblici tele:i-
. •-• ..• e '-'.-.-opa occidentale. 
.'• .'i-i ri.'-ie.'iO originario e la 
Z:"C ;•%.>,• !<:?'• r. zi'ii trinomio 
irit-:~ir,drc-yl'..:?re-divcrti-
.-•-... i r ; bm-'i.'-.c rei quale c'e 
.M-'f.i.-.»' ;.->Orr«"..rc e diverti-
r,. t óo^r ì'ni'.orr.-izlone de-
•-•'' neicfisari.imc!.•_,_• - pro-
..i-rrsU nrr.^ntr *p"-t!a':r:3riz-
....'-• - g" > Hirr .' r>->r. i.cces-
«ru.'-; ' ::' - •.' ,.'• >.'»'..•-•: de: e 
asòui c;r ricchi contenuti 
ir.fo.n'-iliv.. 

?•) La comunicazione assu-
n:f :orrra di ifrce. è offerta 
;on te t/--,ii-*ir precipue di 
una mere L? grandi reti 
prn.'.te hanr.c Tatuato dalle 
esptrun.-c ' .niencane li mo
do di p-ircere i propri pro-
grarrnv,-. 3i stabilire un rap
porto fiduciario, amichevole, 
persino complice con il pub
blico- questo Io travi sul-tuo 
Canale 5.. •rieli'altro 'natu
ralmente su Retequattro; 
costringendo la RAI a qual
che affanr.*ia rtirc-rsa an-
rhe su qi;<v,'.'i> 'errano \t to
no vlc;j't,i ;<sp--t'.i (tarticolar-
mcn 'c e'.idrr,'t ni questa tec-
nira: i Dro^rummi vengono 
pubb?jciz,zati con inserzioni 
sul giornali come qualsiasi 
altro prodotto. E si è giunti al 
punto che certe serate tv 
vengono presentate ormai 
come battaglie campali nella 
ir'Tiunabile guerra tra le 
. a. ie r-'ti. tra RAI e private. 
Merli* scegliere un pro
gramma non significa più 
v>ftanfo rrsic'Kfare un gusto. 
in può apiia ri re come il con
tributo date rer decidere le 
, 'jr::..!t r • u^o degli eserciti 
in rampo 

Antonio Zollo 

Ecco la complessa 
apporecchiaturb destinata a 

sostituire il vecchio 
televisore: accanto ni video il 

videoregistratore, il 
videodisco, il telecomando, la 

videocamera, il videogiochi. 
l 'home computer... A destra 
un rnro momento di ascolto 
collett ivo della tv. In basso 

Renzo Arbore. 

sere, non ditemi 
afilarla è reato! 

\ poco pm di quindici anni dal 20<)0 la 
fisionomia degli scenari della fine di que
sto secolo cominciano a prendere l'orni;.. 
l i s i sono, in realtà, ben dhcr.si dalle im
magini delle prensioni che ciir(>; <vr.i,3 
qualche anno Ta. Nel 2000 non e- i-ai-iiu o. 
infatti, astronavi che v ola//- io * 5̂ia no
stra testa, rollr^amer.-.: ti.vtj ter-.j ;.fla 
luna rtc. I>o ^ j - * , granài. •'.*?• '^.--f ie 
novità sarain:" ô'kf-p»'*" l'i'e'.t .»̂ '--"jr 
degli studi e dc:>o jv^iiica-1"»-! l'.'if'ino--
malica, della robotica ad o^r: ^3i!>. .-•••* 
della vita sociale fino all'- liatiìtiit- il cia
scun cittadino, al suo lavoro, alla su.» .-iii-
cazionc e informa/ione, al suo s< a% • l'er 
ciascuno di noi. per la nostra casa il li-' 
ro si farà strada, propressivamentc. d i s 
tando le funzioni. In utili/za/ione. i ruoli 
dell'apparecchio tcìr\isi\o. I" riè j i i i rnr , 
in parte, già oggi. Chi aircbbc immagina
to. infatti, quindici anni fa che un tempo 
il televisore a\rchtre potuto ev.cr; utiliz
zato non solo per \edere progrn'.ni. i ina 
per ingaggiare furiose lotte con pi.roli 
marziani, concitasi pcrtite e" cal-m. ca
pienti sfide a scarchi con un c.-mputer 
bra\oc silenzioso? Che. insom.*ia. il :••• c<> 
avrebbe fatto irruzione con col'-.':, ~u--;t, 
numeri sullo schermo \erda-tro d: «|uci -t 
che un tempo \eni \a chiamato un eli •-
trodomestico? 

Ma non e finita qui. \x> sviluppo 'ivlia 
tecnologia consente già oggi di srai.i-.orre 
e ricomporre i tempi dell'-.i' <!ir*a£icnc del 
televisore. Ilecinc di miglia.a d> italiani 
già posseggono un \ideoregi-_tratore che 
consente di registrare un omsrramma 
mentre se no sta guardando un z'-i •-, • «li 
programmare l'apparecchi-» -. '•.:>« una 
sveglia in modo tale eh.- es^o. .i:v •̂c rn 
assenza del proprietario e a te'. - siepe 
spenta, registri la partita o il film 7.. •-- ci 
to. I'. ancora, già oggi e in rapili? -'n'.'isio-
ne il mercato dei pci-,er:al computer, r-'v-, 
collegati al televisore. consent?nfl »»• :'.\-
lizzarlo rome lo schermo di un p:c 'eie •, r-
vello elettronico che controlla i n» -'r 
conti, organizza la biblioteca, raccogli . 

01 »in- dati, formula ricette r pronostici. 
S'iio rsssati poco più di venti anni da 

(JUJI'Ò^ •' -Thermo televisivo rimanda le 
inni r'-.shìaditee mal definite del -Mu-
sich; ,T. • ài Alano Iti» a o delle Olimpiadi 
di .;<>nia: esso ora e divenuto uno stru
menti" .l'.-aordinario, potente, af fascìnan-
;.. 4 nere pericoloso, lo su. Nel suo impc-
tuo. ù s» P'tpjn» ìe comunicazioni di massa 
?jit^ - tr .ute da sempre da rischi spaven-
:-/?i »'•".. 'itcentrazionc. di utilizzazione di-
s'.c.ta, il. nianipolazione autoritaria. 

Alla -A'glia delle nuove grandi trasfor
ma/ ioni i»!a,i'introdu/ionc del satellite al
la iv»*- ".iita della comunicazione inlc-
,-a'tivr «-•» utente e banca dati il proble
ma pc »i sinistra e per i democratici non 
e quelle *i -liberarsi, della televisione ma 
di prL""':s. orre una cultura nuova e una 
1 jpiCT.- ui governo all'altezza della sfida 
che i nt-»v media uropongonu. Non ci si 
merav: ;'i o lamcrti della moltiplicazione 
tir'.l.» moltiplicazione delle ore di ascollo 
della televisione. Né si attribuisca ad essa 
la resDOHr«ibilita del venir meno di mo-
mfn'.i aggregativi o il mutar della natura 
e .ielle dimensioni delle relazioni sociali e 
delle «••>r-.-^tiicazioni interpersonali. Co
glierei «no cosi solo una parte della verità 
r j»otrr ì-.mo confondere cause ed effetti. 
No." ~ e: oggi da parte nostra la indivua-
z:one nell'esistenza di -una solitudine del-
Vut>mo moderno- che e prodotto delia na
tura il» .questa società. I>a televisione ha 
cfMitribt-'to, ne! forso del tempo, a far ac
cedere r.iì^ni di uimini ad un universo 
d: :r-fcr^,azis»ni. di notizie, di conoscenze; 
ha gì'; ito le b^-; per una più diretta pc-
rr<»a_!i.ie degli uomini nella coscienza 
del p»a*-r.o tempo. Conosciamo i pericoli 
di omo-.wpazione, i rischi di frantumazio-
r.n il. : '.vlrntità nazionale, le insidie di 
•-«a MT.•izzazione manipolata dell'infor-
mazl'iii^ >Ia il problema, dunque, torna 
•all'uso e non alla natura del mezzo-. 

Non si può dimenticare, sd esempio, 
ch«: ar.chc attraverso la TV milioni di a-
mcrirani hanno vissuto e compreso la na-
l-;r-» reale dell'aggressione CSA in Vici-

Non amatelo ciecamente, per.» % ì» ordalevi: il video ci consente anche di ingaggiare guerre 
coi marziani, giocare concitate partite di calcio, appassionanti sfide di scacchi... 

nani e che. 111 tempi più recenti, le propor
zioni del dramma del terremoto in Italia 
e la dimensione dei ritardi e delle carenze 
dello Stato sono stati rimandati, nelle ca
se degli italiani, proprio dallo schermo te
levisivo. Il problema, dunque, non e di 
eliminare la telev isionc o di demonizzare 
o frenare la progressiva dilatazione di 
funzioni e di ruoli di essa. La paura del-
l'-anno 2000 - non aiuta la ricerca delle 
soluzioni da dare alle novità proposte dal
lo sviluppo dei media. 

Molte cose sono cambiate nella cultura 
e nell'immaginario collettivo del nostro 
tempo. I bambini di 10 anni fa che eserci
tavano la fantasia nella ricerca dei linea
menti di -Bill» Hudd- o degli scenari fan
tastici percorsi dal Nautiìus sono molto 
diversi da quelli di oggi che a Melville e a 
Vernc possono arrivare magari attraver
so la mediazione dell'immagine confezio
nata. dei paesaggi v isti e conosciuti o c h e 
addirittura,saltano la pagina scritta affi
dando la soddisfazione del loro bisogno di 
storie e di favole ai cartoni animati o ai 
telefilm di importazione. ¥. programmi 
rome -Dallas» o -Dynasty» rapprcsetano 
la versione moderna delle saghe e delle 
epopee, i grandi romanzi popolari del no
stro tempo. Si può amarli o odiarli, diffi
darne o esserne incantati. La televisione 
diverte, affascina, emoziona. Riempie i 
vuoti che la vita propone, non esorcizza la 
solitudine, ma (pendiamo agli anziani) la 
ridefinisce e ne muta le caratteristiche. 

l,a televisione non può essere amata di 
passione cieca. Non se ne scorgerebbe la 
ambiguità e la doppiezza, la frenesia fago-
citatrìce degli altri comparti dell'indu
stria della cultura (cinema, carta stampa
ta). I J fiducia laica e razionale per il futu
ro, anche nel campo dei medi3. non si
gnifica avvicinarsi ad esso con allegra 
spensieratezza. Guardare la TV non e rea
to. Il reato può essere non capire che !=• 
-questione dei media- e uno dei grandi 
scenari di lotta politica e di impegno cul
turale per gli anni che abbiamo di fronte. 

Walter Veltroni 

A Renzo Arbore piace, piace... 

Inimitabile 
tv9 senza 

di te 
Q non vivrei 

• La televisione? Io sono un 
videodipendente. Mi scirop
po tutto!-. Renzo Arbore, faz
zoletto rosso, camicia giallo 
sole rigata in nero, gilè blu a 
greche multicolori (ma sul 
tavolo c'è anche un Borsali-
no color panna) non si fa 
davvero pregare a parlare di 
televisione e dì -intossicazio
ne da tv». E' nella fucina del 
suo prossimo film, un -.ìfficio 
un po' squallido dove maci
na idee «esagerate» — come 
si vanta — per una storia di 
cui, praramanUcarnente. 
non vuole ancora parlare. 
Appoggiate alle pareti, due 
spropositate gigantografie 
del suo volto controllano i 
movimenti dei visitatori an
che quando lui è distratto. Si 
accorge dello sguardo che 
corre sulle pareti, si schermi
sce: tSono rimaste qui dall' 
ultimo film, sono foto di sce
na, questa stanza è diventata 
una specie di deposito. Certo 
chissà che cosa pensa chi en
tra... Io non le vedo neanche 
più: in quelle pose poi... sem
brano le Immagini espostf 
dai fotografi di Foggia». 

Per vie traverse, rientria
mo in tema: che ne pensa del 
rapporto tra tv e spettatori 
oggi, con tanti canali, tanto 
colore, tanti film e tanti va
rietà... 

•Il rapporto con il «mostro 
televisore» che abbiamo in 
casa è cambiato con l'avven
to del telecomando, senz'al
tro. Anche se le statistiche 
dicono che sono ancora po
chi in Italia a possederlo. Ma 
siamo diventati tutti più esi
genti. Vogliamo cose ecce
zionali: piangere, ridere, fre
mere di paura. Ma credo che 
non durerà a lungo: l'ecce
zionalità dei prodotti che 
passano in tv, nel bene e nel 
male, finirà, e la televisione 
incomincerà a segnare il 
passo». 

Vuol dire che i prodotti te
levisivi in questo periodo so
no in media di alta qualità? 

•Sono eccezionali: su un 
canale trovi la serie "Ai con
fini della realtà", giri e c'è il 
Padrino, con buchi in fronte 

e gente che muore sulla tavo
la vomitando: dall'altra an
cora ti spiegano tutti i truc

chi di Dario Argento e sr 1 ci--, 
ti basta su un'altra !:tt .'•" 
fantascienza. I net A ori..-: .:t-
fannano a tra .tnettert (lìrn 
di .serie "A", o roiììiiiiqiir-
programmi di ir.iporiuztr.p.r 
di grande presa. I -.aruià r< -
Mano fuori da questa yar.:. 
sono banali e sono -.eor.t"'i 
l'ospite e la cau-onr, la cali-
zone e l'ospite. 1 .1 rLi.sMfii'.-i 
E basta. Ma n'itilo cne poi 
manca in tv, inanca del u.i-
to. è la ri.s.iT.i La tv ntn rie
sce, non è capaci' a f..r rul'-"^ 
Cosi 1 raga,"/.i vant'o ai cine
ma per ridere. Perchó 1;. ;•;( :. • 
te ha bisogno di ri?-»'* •. 

Come se la costruiste la sua 
serata di videodipendente? 

«Non sono un telr.sjK Hate-
re "classico". Io non soi-po;--
to i film in tv. Ceree qurrrs 
che gli esperti chmm-..no 
"specifico televisivo" In
somma, guardo tutti qiiv*. 
noiosissimi dibattiti sulle *•"* 
levlsioni locali tra i pnnt.ci 
del quartiere, non .vi perdo 
le trasmissioni tipo l a gran
de occasione, i dllet'ait'.i alio 
sbaraglio. So tutto delL iutr. 
e la pubblicità poi... Il v.'inlt-
tore di scaldabagni, ad t e m 
pio, qut-ilo che ha l'acqua eh." 
anziché da sopra v icn*- da 
sotto e l'Inventore spiega 
perché non resta il calca.-'1 . 
la so a memoria. I*o> ne .h-
scuto anche, con al.-un: ami
ci. con Verdone... Se e .- '.Ì...Ì 
cosa di cu: mi tarrsorttc i.'zi
tissimo è che quer.tti -;--nf-rc 
di trasmìss'oni va sci-:: :"-.-l-i 
Stanno cercando tutti di far»; 
rosc dignitose. Kd è «.paglia
to! Tra le por he cose utisi che 
ho fatto in vita mia e'*- qiit':i;: 
di avere consigliato "r-!e-
Foggia di fare le trasmissio
ni in dialetto, con le valletto 
grasse prese dai mercati. V. 
altrimenti che fanno, scim
miottano la Gogg; della 
RAI? Anzi, ho proposto an
che un telegiornale tutto in 
dialetto. Adesso qualcuno irti 
ruberà l'idea M.'tga.l Co
stanzo...». 

Del consumo :e:cv uno .rhc 
ne pensa? E' «-ambiato ani !»•-
il rapporto in famiglia mn l i 
televisione a tutte !«* oie'-

•Eh si. st.-> d i v e n t a n o c -
mc In Amciicr» Fi £-ceridv '=J 

Kojak VÀ»3 non sfuggirai al mio telecomando 
C'era una volta.. c'era una 

volta la famiglia che ed una cer
ta ore della sera si riunì' •- .' » 
vanti a! televisore Alt" .»>i.; 
nessuno o&ava accennare 1:» 
era «quasi ora di accendere». *''> 
giare il tasto doveva sembrar 
un fatto casuale, né piogrsrr.-
mato né abitudinario. Men che 
mai avrebbero pronunciato la 
prima parola gli anziani: l'ac
censione della tv doveva appa
rire come una benevola conce* 
«ione fatta ai giovani, ai figli 
attenuando l'atto di dibolezzi». 
con 1» saggia considerazione 
che effettivamente era piu-.ta 
l'era del telegiornale e che. 
quindi, hisognevn p»jr r.for
marsi sulle cose sucee-?*e «". i „•»-
lia e nel mondo, l'na sorti» di 
muta complicità faceva si e h» ,1 
tv restasse accesa anche prr il 
programma sujfgessivo al tg 
Poile trasmissioni cessavano e 
la RAI mandava tutti a letto. 
Era quello che gli esperti chiv 
mano «ascolto fan.il.a.-e di sen
to compiuto*. 

Fu 'a duplicazione dei canali 
del servizio pubblico a intro
durre i primi, reali elementi di 
conflitto all'interno del gruppo 
familiare e a rompere un reo 
dello unico di fruizione della tv 
Sia la vera fase eversiva ha una 
data e due protagoniiti ben 
precisi: la seconda metà degli 
anni 70, quando fanno la loro 
comparsa le tv private, quindi 
il consolidarsi riti «si.it*-mn 

.-•-.•ìì.r.-se.. ••.ìA-it--. -1 una pro-
j , . , . .„_—_„ .-; r~n.,. —-_*,!/„, e 

u. .•'-iti. e 1«- J:....-:.••--.«: del tele-
•-• "--..''O \7:***,'..'bile stru-
•r.-...«» yci ^~r.^;. -vogni sera il 
r-j-anra-n? delle di'-crse tv. 

x*el giro di potei aimi il mo
ri- i ; ccr-v:r>*r«> ' , i».-le»-is;one è 
venalmente «•V'-Ì*». In regi-
• .e di •»«««;> i«a i "bWico il vi-
c«-» il^raverto 5'crganizzazio-
ne . •:" -. p*ogTitrin»i»7ione quo-
".irii,.-.-i tu palinsesto) determi-
n -a «--.gida»T.'-ntf •• compoci-
z.s,.ve del pul'»!:' • m «-datone 
ai generi off*»»' • v. <n il mo'.ti-
L'icarsi d»; ..Anali e l'uso dei te-
ì*.rr..ando si è ai-datr affer-
•r * 1 l-t un model'" i', consumo 
i'..i.v:d'.'*Ic r»Tt«>nte passa da 
. . . - isse estremamente passiva 
.•-.• ::na c«»nd:/iov «• khe — alme-
n-> •«. apparenza — innesca una 
s- t funzione attiva: può co-
s* mirsi, frugando e ritagliando 
nell'insieme della programma
zione, un suo palinsesto. 

Si potrebbe pensare che la 
nuova situazione — dilatAzione 
•!,• cor^um.ì e dell'offerta, frui-
zi;..ir :.-.di»iduale del mezz« — 
ab*.-. f •'- ;««„ -in processo di di
versivi tione delia prceraro-
maiior- lelevisiva. La logica 
delle e-rittenti private — alla 
quale .» è via via piegata anche 
la RA: —, puntando per ragio
ni co "merciali-pubblicitarie 
alla IÌ. i» "...lizzazione dell'a
scolto. ha prodotto il fenomeno 
inverso. .,;:,. z Hire una cre

scente standardizzazione e o-
.^.rlc^azione dell'offerta secon
do un numero esiguo di model
li cartoni nei programmi desti
nati ai bambini, film e telefilm 
nel resto della programmazio
ne. Sono i generi verso i quali si 
indirizza una quota prevalente 
del puroheo. il risultato è che 
l'appa.-ente scelta individuale. 
inseguendo soltanto quei pochi 
g-v.eri (che costituiscono quote 
crescenti dell'offerta comples
siva) produce un unico, grande 
palir.«esto a mosaico fatto di ri
tagli di film e telefilm, secondo 
la logica preordinate delle 
grandi reti commerciali. 

Tuttavia più d'uno studioso 
consiglia di non trascurare l'en
tità di quelle fette di pubblico 
che restano fedeli a una pro
grammazione diversa quale, ad 
esempio, c'era in misura note
vole sui canali della RAI ancora 
3ualche anno fa. Ha scritto un 

ingenti e della RAI, il profes
sor Cascino: .Considerare a 
quali seduzioni ha resistito 
(quei pubblico), quanto è radi
cato in esso l'interesse per quel 
programma, o per i temi che es
so tratta, o per i problemi che 
esso solleva . « dovrebbe indur
re «finalmente a rispettarlo e 
non penalizzarlo...». Cosi non 
ha fatto la RAI, che ha emargi
nate e ridotto i programmi cul
turali e di indagine giornalisti
ca favorendo quello che il com
pagno Oimeppe Vacca defini

sce il restringimento «m se
gmenti elitari del consumo di 
programmi televisivi ncchi di 
contenuti infonaativ:. spetta
colari. culturali e artistici» 

Se questi sono i mutamenti 
indotti dall\ers del telecoman
do. nei comportamenti dei con
sumatori di tv cDnsideratj per 
grandi categorie, molto più in
tricati e complessi sono i pro
cessi messi in moto a livello di 
abitudini e motivazioni indivi
duali o di gruppo familiare. Al
cune tendenze sono descritte in 
due ricerche condotte dalla 
RAI che — pur risalenti a due 
anrà fa — offrono materiali di 
grande interesse. La prima ha 
indagato il comportamento dei 
bambini, la seconda quello di 
15 famiglie: in entrambe il Uvo-
ro dei coordinatori (f-ìulio Car
minati e Paolo Cinsigr.ani) si è 
avvalso della consulenza del 
pr»te*sor Renzo Carli, titolare 
della cattedra di Psicolcrria e-
volutiva alla facoltà di Stagi-
stero di Roma. 

I bambini guardano in modo 
regniate la tv per più di due ore 
al giorno pur ncn essendo l'atti
vità da loro più desiderata. L' 
interesse si polarizza su una 
gamma ristretta di programmi 
individuati attraverso una scel
ta esplorativa: ti bambino sag
gia brevemente tutte le reti pri
ma di fermarsi sul programma 
prescelto II gusto per l'uso del 

mezzo può persino prevalere 
sul richiamo esercitato dal prò 
gramma che, di consueto, è il 
cartone animato fantascientifi 
co nel quale lo scontro buono-
cattivo èestremamente definì 
to. continuo e violento con il 
reiterato trionfo del primo. En
fasi. ripetitività, assenza di ele
menti esplicativi sono i caratte 
ri essenziali dei programmi eia-. 
alla fine, catturano l'attenzione 
di un bambino già affascinati, 
dalla magia del telecomando 
che — sostiene la ricerca — hi 
eliminato la funzione media» n 
ce della madre nel rapporto <•- r-, 
la tv. 

La ricerca sulle famiglie (nr 
sono state esaminate 15 di Ro
ma e Milano) ha verificato tre 
modelli d\ scolto (di groppe» di 
coppia, individuale) alla luce 
dell'avvento del telecomai-d».'» e 
del sistema munirete. 

Nel primo caso, a un» pnroa 
fase tradizionale (tg *- pro
gramma di evasione o di artr-oi -
namento culturale) ne segue u-
n'altra del tutto diversa: il tele
comando comincia a esplorare 
l'offerta e stabilisce una drasti
ca gerarchia. Uno de» genitori 
s'impossessa di questo moder
no «scettro di comando» mentre 
gii altri vanno a letto o si dedi
cano ad altre attività. 

L'ascolto di coppia presente 
più variabili e mobilità. In alcu
ni casi la tv «i configura tuttora 

1. .i- rn.nui') ( re .tu acci -.1. 
in '"Uofowle. Io .-,0110 scapo 
ii) •. .Dio. ma è e-. ìdi'tit»- che la 
f " r i e anche come "argi-
ii:.''.ri'" .soprattutto per 1 
li urlimi, "ritoi li buono .1 
:. i.:nìarc 1 filmetti menti»-

• -• > la tua vjrclliTia" Ma 
'. .t:-o a dire a una madre chi» 
< '....i cosa negativa'». 

'-(•conilo lei la televisione la 
<- 'inno tutti,dai pili pinoli ai 
! ' ; ' . lei-i hi . ' 

-I ragazzi la vedono poco. 
?*> e >iu-ces«o anche di in-
• 'i.trare qualche giovane 
che — con mìa grande ama-
1 e.: M — non mi aveva mai 
'. -̂ to "Ma come, neanche 
•.•ri un bicchiere di birra in 
:innr»?"-NVnnche. K davanti 
.ili*- .i>!c giuste e sacrosante 
: ti.osì;;iii/c mi rispondono 
. • e l.i '.' non la vedono mai. 
u-l r»;-'.i> anche 111 America 
t.in/iona cosi. I giovani or
n a : 1» iitengono solo un e-

t'rovtoine-.hco. un aggeg
gio K.-IT/I per le persone an-
•ì no .-

Via ila tele>pcttatore affe-
/;.:iiato come sì trova, -dall' 
r»'.tra parte dello schermo-, 
II;'I questa fama di avere rot
to il linguaggio e gli schemi 
Oadi/iniiali della tv'.' 

»A me piace tuffarmi neile 
iv-M> colloquiare con i tr'e-
s;..-tt^i(>n. So Mike Bongior-
ti'> o En/.o Tortora chiamano 
•li iK-T-souaggio. un Latini di 
C- alpusterlengo. e lo addi-
><i>.;iai pubblico, e lo interro-
i*..-n»_\ io preferisco fare 1 quiz 
Oli. ''.ini', nte a chi sta a casa, 
"•iso -tùpide magari, tipo 
' juai'ta acqua ri vuole per 
-•dagare una stanza", che 
ron serve mica essere inge
gneri.. 

Qualcuno ha parlalo di un 
-t:o rapporto con Retequat
tro. lei per ora smentisce: ma 
ritorna a fare tv? 

-Prr adesso faccio cinema. 
-.(•: piace cosi. Ma certo tor
ri! ro in televisione, non so 
r.Trora come o con cosa, ma 
credo che il mezzo televisivo. 
=ia diverso da quello cinema
tografico. La tv è l'immedia
tezza. è il sudore, mi piaccio
no i concerti quando il can-
t,s.Vr> si butta per terra e la 
telecamera lo cerca di qua e 
di ia. quando vedi uno che ti-
r.i .-.w col naso. La tv è questa 
c-isa qua. E cosi va sfruttata. 
i'.nche se poi queste idee coz
zano con i risultati e le cifre 
d'ascolto, perchè in televisio
ne funzionano bene i film. 
Mm-iona Dclfas». 

M? c'è tanta differenza tra 
il g ra nde e il piccolo schermo? 

^Quando montavo il Pop' 
->r."f-to --«devo certe scene sul 
p.-col:»s~hermo della movio-
'a, -? ridevo. Poi sul grande 
scìv.rmo non ridevo più, an
zi. mi prendeva tristezza. Lo 
n provavo sul piccolo e ride-
1 r> di nuovo... La differenza è 
proprio che sul grande 
.-c.ierrno cogli anche la ruga, 
le ? guardo. Nei miei film si 
"iente" tanta tv. è vero. Ma 
ia tv è un mezzo tutto parti
colare..... 

Silvia Garambois 

rome t»f>«i,.r. r»grj-»-i«*rn--r.tc- f 
.rcontes"aMici,-nre i-rcr,:.!o »ti 
m.^'in-; ;! r<i-..-uasc »> f-:rtrr-i-
rr.?r.5<- fiari-i»-e:o. in iti.ac-ir-u 
nu.i dii!;U»-~n»- ne. eonfrrnt» 
•"li ri»"»r*i:<''«rarr.' < he ;-.->»» m-r.tj'-i-
go.-.o !c r i n r o s e e . Otj'n.1'., non 
menu»*",-! » '.*? jwhì Minuti d s 
scoito In .ih.' rs>; »i%er,f..«'.:ri 
«vf-.i e proprio v* run «»hit!;'1i 
nano di coppia, f nti«;<> o-.'!j-* 
r»vsht.i r- la ccmpei'T"''."» Mi 
il rivale è 1? *.• -iWx *:«:•»*•» Is d'*" 
r.» ffrea di s-'.tti'trr.- -p?r; rrr. 
siifrr.i «ìi d'smrbo ne. t-or.fr<-r.r. 
del marito. NVl caso 01 uns f.-
Micli/s tejltc l.r> esamin.'!!*»! ì=» 
con-i3pevt!c?i3 di quesiti »-i 
sch.j ha piovocaìo una àe^'.-i •>-
ne d-s-'tica: 'a r.n.incia totale al 
tiicv-Tsor? 

t >i« r.Jfoirdivsò'j.'ìV. i r> •••! 
io rh»3 r»iH-i.fi:st« il pm PHO -a •-
<o di ifi'tiibi'ità e di stimolo & 
c^rabian; p-(-»griinin:a perr:.e ?E 
mucca ta ofn-Jivi.-ipr.e .'i i 
gruppo dellf̂  vtccrida cui si as.*., -
ste r la coeiTn'V'rania fsciìiM 
nc*irbi«*t f̂  .<! che 'fri- c»:'i-
i»:. tr-»t»-> di t>:Vi'<' r».'vu.-s ne'.'a 
*'»p3.T.'-en'..'Un»';r r: 1 riJu-ar."" 
iaar:--»ne:e r«j?'>ir-'; eap;» m'o»ì 
cambio di carsi»-» 

I/> s'odio n?: r/c'.M n. ̂ :.. 
jn«imiTia n* corner.'• : ». re». 1 
odor» di i-.'l^v.i.iire do; ti:o-
deiii: quelio fi^njL-itito e qu*'lo 
esplorativo, r, i' secondo -- o». -
viamente — che p:*i r.'.»;i c'.i 
efetti della r. .c.v,. ritmj-cne 

«-esplorazione dei diversi cana
li «/»ene ripetuta più volte nell* 
arco della serata, con motiva-
-imi, obiettivi e modalità di-
» orsi; la ricerca di un genere, 
noi di un tipo all'interno del ge-
ii--re (esempio: il film, poi il 
•r-.allst o la «commedia» o via 
-..-plorando), oppure di un per-
*one£gio protagonista. La ri-
- erca p-.:;l* essere effettuata con 
io scr:- • preordinato di trovare 
? ò che interessa e ci si attende 
r- • »ma rete: oppure «alla cieca.. 
•£.iza attese precostituite. 

Ms esiste un altro filone nel 
ij»jale l'esplorazione delle reti 
non appare in alcun modo fina
lizzata alla ricerca e alla scelta. 
preordinata o casuale che aia; 
**sn si risolve, viceversa, in una 
esasperata frammentazione 
dall'ascolto e in un uso conti
nuo, os-sessivo. incoercibile del 
-.«leceoiando. Tra le ragioni di 
questo comportamento figura 
arche il «controllo illusorio del
l'intera rete di programmazio
ne che consente di non speri-
rr-ritare la frustrazione insita 
r.?! fatto che ogni scelta è anche 
una rinuncia alle potenziali of
ferte..... 

In conclusione la aerata tele-
v»5iva, nel suo progressiv-o al-
• • •.rars;. mostri», segni sempre 
r.'j evidenti di una scissione. 
* \ la pnn»a parte si è indotti a 
.. r.-rdere ciò che viene offerto; 
•:. seconda si configura come 
r-- -,one dell'utente alla prima. 
a. essa sembra esprimersi un 
bisogno dì sottrarsi all'ascolto 
pilotato e riacquistare libertà 
d'azione e di scelta. Ed è il 
t»-iortfo del telecomando 

a. z. 
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